
1/4 

 
Ordine degli Ingegneri della Provincia di Firenze 

Commissione sicurezza 

 
 
 
 

Report della riunione n. 15 del 11 Febbraio 2016 
 
Inizio ore 17,30 

Termine ore 19,00 

 
Partecipanti: AIELLO, BANDINI, BINDI, BRESCI, FERI, FORCONI, LOPARDO, LORINI, MAGALDI B., 

MARRANI, MASONI, MATTEUCCI, PANCARI, SEGHI, VALERI, VIGLIOTTI. 

 
 
1) Approvazione verbale commissione n. 14 del 17 Dicembre 2015 

 
La commissione approva il verbale. 

 
2) Prevenzione incendi: “Valutazione del progetto di edifici sottoposti a tutela” 
 

L’Ing. Bresci riassume i punti salienti delle linee guida per la realizzazioni dei progetti di edifici 
sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004. 

Campo di applicazione: 

Se soggetti a tutte e tre le condizioni 

- attività di cui al D.P.R. n. 151/2011 ad esclusione di biblioteche, musei, archivi, gallerie, 
esposizioni, mostre (regolati dal D.M. n. 569/92 e D.P.R. n. 418/95); 

- edifici sottoposti a tutela si sensi del D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004; 

- edifici aperti al pubblico; 

Sono soggetti al D.M.: 

- teatri e locali di pubblico spettacolo; 

- alberghi; 

- scuole; 

- locali commerciali oltre 400 mq; 

- uffici; 

- complessi edilizi (attività 73); 

- autorimesse; 

- stazioni ferroviarie, marittime, aerospaziali, metropolitane. 

Profilo di rischio vita in funzione delle attività, dell’affollamento, delle caratteristiche degli impianti e 
della velocità di crescita dell’incendio. 

Profilo di rischio beni in funzione del tipo di occupanti e del vincolo dei beni. 
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Criticità che influenzano il rischio d’incendio: 

- ubicazione; 

- caratteristiche distributive e morfologiche; 

- caratteristiche strutturali; 

- cantieri: ad attività chiusa/ad attività aperta; 

Reazione al fuoco dei materiali lungo le vie d’esodo e negli altri ambienti. 

Misure aggiuntive ove non è possibile sostituire pavimenti rivestimento ed arredi - condizioni di 
esposizione al rischio. 

Resistenza al fuoco 

È ammessa classe inferiore a quella prevista dalle regole tecniche specifiche di ogni attività con 
minimo REI 30 alle seguenti condizioni: 

- presenza esclusiva di materiale strettamente funzionale all’attività a certificato; 

- procedura di controllo dei materiali presenti; 

Resistenza al fuoco non valutabile 

- limitazioni del carico d’incendio a 200 MJ/mq; 

- installazione di sistema VRM; 

- presenza esclusiva di materiale strettamente funzionale all’attività a certificato; 

- procedura di controllo dei materiali presenti; 

- incremento degli addetti antincendio: 1 ogni 200 mq; 

1 ogni 150 p.l.; 

1 ogni 300 occupanti; 

Compartimentazione 

Sono ammesse superfici maggiori alle seguenti condizioni: 

- installazione di impianto di spegnimento automatico 

- presenza esclusiva di materiale strettamente funzionale all’attività a certificato 

Esodo 

- simultaneo 

- per fasi 

- orizzontale progressivo 

- protezione sul posto 

Larghezza vie d’esodo orizzontali Lo = Luo x no 

Larghezza non inferiore a 90 cm ed almeno una di 120 cm 

L = 80 cm in locali con affollamento  10 

L = 60 cm in locali con affollamento occasionale 

Esodo simultaneo Lv = Luv x nv  (nv = numero di occupanti provenienti da tutti i piani). 

Esodo per fasi Lv = Luv x nv  (nv = numero di occupanti provenienti da 2 piani di maggiore 
affollamento). 

L = 1000 mm a scendere 

L = 1200 mm a salire 

L = 600 mm presenza occasionale 
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Misure aggiuntive per difformità di: 

- altezza; 

- altezza e pedata scalini; 

- lunghezza e larghezza vie d’esodo; 

- scale non protette; 

- scale non a prova di fumo; 

- verso di apertura delle porte; 

 
3) Linee guida per RSPP 
 

La commissione prende in esame il documento fornito dalla commissione sicurezza della federazione 
regionale relativo alla elencazione delle attività dell’RSPP dal quale iniziare per definire le linee guida. 

Durante la discussione vengono avanzate alcune osservazioni sia sull’inserimento nell’elenco di 
alcune attività non espressamente previste dalla normativa che sulla necessità di inserirne altre non 
previste nel documento. 

Vista la complessità della materia viene proposta la formazione di un gruppo di lavoro che studi 
l’argomento e faccia proposte alla commissione, che una volta condivise, le proporrà alla 
commissione della federazione regionale. 

Al gruppo di lavoro hanno aderito i colleghi: Massimiliano Bandini, Giordano Bindi, Francesco Tiezzi,  

il gruppo programmerà gli incontri e terrà informato la commissione. 

Se altri colleghi volessero far parte del gruppo sono invitati a far pervenire una e-mail alla segreteria 
dell’ordine con la loro adesione. 

 
4) Iniziative di formazione 
 

Si intendono programmare le seguenti iniziative, per l’aggiornamento dei Coordinatori, che verranno 
presentate in dettaglio alla prossima riunione della commissione: 

 Sicurezza elettrica nei cantieri; 

 Rischi fisici e obblighi di valutazione rumore e vibrazioni; 

 Evento su linee guida CSE; 

 Seminario su procedure ispettive e disciplina sanzionatoria in materia di vigilanza sulla 
sicurezza e salute dei lavoratori; 

 Corso RSPP modulo C; 

 Si propone inoltre di fare un sondaggio presso gli iscritti per verificare la consistenza delle 
richieste di aggiornamento per l’RSPP. 

 
5) Varie 
 

Interpelli sicurezza sul lavoro: il Ministero fornisce chiarimenti su preposto sorveglianza ponteggi, 
formazione RSPP, ordigni bellici, formazione medico competente. 

Il Ministero del Lavoro ha pubblicato una serie di nuovi interpelli, quesiti di ordine generale 
sull’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro. 
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I nuovi quesiti fanno riferimento a: 

 formazione del preposto alla sorveglianza dei ponteggi; 

 valutazione dei rischi relativamente a ordigni bellici inesplosi; 

 commissione d’esame per abilitazione alla conduzione dei generatori di vapore. 

Interpello sicurezza sul lavoro n. 16/2015: requisiti di formazione del preposto alla sorveglianza dei 
ponteggi, ai sensi dell’art. 136 del Testo Unico, in confronto con quelli ricadenti sul preposto ex 
articolo 2 comma 1, lettera e). 

Il quesito chiede di individuare compiti e requisiti di formazione circa la figura del preposto alla 
sorveglianza dei ponteggi ai sensi dell’art. 136 del Testo Unico (il datore di lavoro deve assicurarsi che 
i ponteggi siano montati e smontati sotto stretta sorveglianza di un preposto). 

La Commissione chiarisce che il preposto al controllo dei ponteggi, nelle fasi di montaggio e 
smontaggio, deve necessariamente partecipare ai corsi di formazione o aggiornamento previsti 
all’Allegato XXI D.Lgs. n. 81/2008 e non solo, ma anche al corso previsto dall’art. 37 dello stesso 
decreto. 

Interpello sicurezza sul lavoro,n. 14/2015: valutazione del rischio da ordigni bellici inesplosi. 

In merito ai quesiti circa la bonifica degli ordigni bellici viene precisato che: 

la valutazione del rischio in merito alla presenza di ordini bellici inesplosi deve riferirsi a tutti i cantieri 
interessati da attività di scavo di qualsiasi profondità e tipologia; la valutazione, inoltre, deve essere 
effettuata dal coordinatore per la sicurezza in fase progettuale qualora in cantiere siano previste 
attività di scavo; infine, viene ribadito che non esiste alcuna precisa mappatura ufficiale contenente 
l’indicazione di tutte le aree del territorio nazionale interessate dalla presenza di possibili ordini 
bellici inesplosi. 

Interpello sicurezza sul lavoro n. 11/2015: composizione commissione d’esame per abilitazione alla 
conduzione dei generatori di vapore. 

Al quesito in merito ai requisiti dei componenti della Commissione d’esame per il conseguimento 
dell’abilitazione alla conduzione dei generatori di vapore, viene fornita la seguente risposta: nella 
Commissione oltre a 2 componenti laureati in ingegneria, ci deve anche essere un esperto in materia 
di generazione di vapore, di cui non è stato precisato il titolo di studio. 

 
 
 
La riunione termina alle ore 19.00. 


